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I primi anelli hanno sede nella rete dei Centri Funzionali, con le 

attività di PREVISIONI METEO da cui conseguno le VALUTAZIONI 

DEGLI IMPATTI e conseguenti previsioni degli SCENARI DI RISCHIO 

(CRITICITA’). 

IL SISTEMA DI ALLERTAMENTO, UNA COMPLESSA 

CATENA DI RESPONSABILITA’ 

Sulla base di queste ultime, i Presidenti delle Regioni e delle Province 

Autonome stabiliscono i diversi livelli di allerta per il territorio, a cui 

corrispondono diverse fasi operative di attivazione delle componenti e 

strutture operative del Sistema Nazionale della Protezione Civile, che 

comportano la messa in atto di azioni di prevenzione e gestione 

dell’emergenza, a partire dal livello che è più vicino al territorio: il 

Comune. Al Sindaco compete infatti l’attivazione del Piano di 

protezione civile comunale e l’informazione alla popolazione. 
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• interviene a minimizzare l’esposizione dei cittadini (es: chiusura 

strade a rischio, sgombero seminterrati o piani bassi, messa in 

sicurezza beni, sospensione eventi o attività) e a ridurre la 

vulnerabilità (es: rinforzo degli argini con sacchetti di sabbia, 

manovre idrauliche come governo delle piene, regolazione dei 

deflussi) e quindi provvede a ridurre il rischio rendendolo in 

qualche misura “ACCETTABILE”. 

IL VALORE DEL SISTEMA DI ALLERTAMENTO 
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 Raccolgono e condividono dati 
(strumentali e non) 

 Elaborano analisi in tempo reale 

 Si assumono la responsabilità di tali 
informazioni e valutazioni tramite 
emissione e diffusione Avvisi e Bollettini 

HYDRO 

PREVISIONE 

2 aree 

2 fasi 

MONITORAGGIO 

Il sistema di allertamento nazionale – Dir.P.C.M. 27 Febbraio 2004 

Soggetti statali o regionali unitariamente 
diretti e coordinati; 



Il sistema di allertamento nazionale 
Dir. P.C.M. 27 Febbraio 2004 I CENTRI DI COMPETENZA 

Enti, Agenzie, Dipartimenti universitari, Istituti e Centri di Ricerca, soggetti privati preposti a produrre servizi, sviluppo 
tecnologico, prodotti operativi ed approfondimento delle conoscenze attraverso un’attività di ricerca applicata 

Il sistema di allertamento nazionale – i centri di competenza 
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Alcuni fenomeni possono essere previsti con precisione accuratissima e con 

anticipo sorprendente… 

… ma la maggior parte della fenomenologia che la Fisica della Natura ci 

riserva ha un comportamento molto diverso, quando non opposto, a causa 

della complessità delle equazioni che ne regolano la dinamica. 

La prevedibilità dei fenomeni naturali 



Non solo meteo:  
Evoluzione della stima da «come il tempo SARA’» 
                                           a «cosa il tempo FARA’» 
 



UMIDITA’ SUOLO 

LIVELLI IDROMETRICI 

FUSIONE NIVALE 

DISSESTI IN ATTO 

PRECIPITAZIONI 
PREGRESSE 

SISTEMA DI SOGLIE 
COMPLESSE 

QPF 

VIGILANZA METEO; 
AVVISI AVVERSE 
CONDIZIONI METEO 

DICHIARAZIONE DEI 
LIVELLI DI CRITICITÀ 

ATTESI;  
AVVISI DI CRITICITA’ 

Settore IDRO  VALUTAZIONE 



La valutazione delle criticità meteoidro è 
effettuata dalla rete dei centri funzionali regionali 



Valutazione in 
tempo differito 

Valutazione scenari 
di rischio in tempo 

reale 

Comunicazione alla 

popolazione su scenari di 

rischio specifici ed azioni 

di contrasto 

Messaggi di allertamento con info 

su scenari di rischio generici ( 

relativi alla zona di allerta) 

Piani di protezione civile 

Vertical communication and coordination fron national/regional level to local level 





15/03/11 

«La relazione tra livelli di criticità e livelli di 
allerta, preposti all’attivazione delle fasi 
operative,  è dalle Regioni univocamente ed 
autonomamente definita» 

• ? la relazione è diversa da Regione a Regione? 

• ? Quali sono i livelli di allerta? 

• ? Come si attivano le fasi operative? 

• ? Quali sono le fasi operative? 

• ? Gli scenari predefiniti sono diversi da Regione a 
Regione? 

 

? 
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Condivisione di metodi e criteri per l’omogeneizzazione dei 
Messaggi di allertamento e delle relative Fasi operative per 
rischio idrogeologico ed idraulico.  

Risposta del sistema di protezione civile: 
attivazione delle Fasi operative per rischio 
idrogeologico e idraulico e delle relative 
misure di protezione civile  

TABELLA DELLE ALLERTE E DELLE CRITICITA’ 
METEO-IDROGEOLOGICHE E IDRAULICHE 

http://www.protezionecivile.gov.it/jcms/it/scenari_criticit_idrogeol.wp 



 
Indicazioni operative del 10/02/2016 

15/03/11 

• 2 allegati tecnici 
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Livelli di allerta 
 

Adottare il termine “allerta” da utilizzare sempre 
associato al codice-colore corrispondente al livello di 
criticità attesa (allerta gialla/allerta arancione/allerta 
rossa).  Associazione biunivoca codici-colore e livelli 
di criticità 

Allerta GIALLA 

Criticità Ordinaria 

Allerta ARANCIONE 

Criticità Moderata 

Allerta ROSSA 

Criticità Elevata 

Fasi operative 
 

Uniformare la denominazione delle fasi operative. 
Ridefinizione delle principali azioni previste per ciascuna fase. 
Correlazione tra fase operativa e allerte non automatica. 

Le risposte 
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Forniscono dei criteri di massima per la definizione delle principali attività di protezione 
civile da attuare a seguito dell’allertamento per il rischio meteo‐idrogeologico e idraulico, 
tramite l’attivazione delle Fasi operative definite nei piani di emergenza.  

Indicazioni per l’omogeneizzazione della risposta del sistema di protezione civile: 
attivazione delle Fasi operative 

• Omogeneizzazione delle denominazioni delle allerte: tre livelli di allerta con codice colore (Gialla, 
Arancio e Rossa) che indentificano univocamente la Criticità e il livello di Allerta;  

• Omogeneizzazione della terminologia e delle principali azioni delle Fasi operative e individuazione 
di Fasi operative minime; 

• Emissione di allerta idrogeologica per temporali, in seguito alla previsione probabilistica di 
accadimento di rovesci/temporali forti, nei livelli Giallo e Arancio; 

• Comunicazione al DPC e al territorio di competenza, da parte di ciascuna Regione, della Fase 
operativa attivata per la propria struttura; 

• Il DPC provvede ad attivare la propria struttura secondo le proprie procedure interne, in accordo 
con quanto previsto da Direttiva per la gestione delle emergenze e Decreto SISTEMA del 3 
dicembre 2008. 

IN SINTESI 
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Tabella delle allerte e delle criticità meteo idrogeologiche ed idrauliche 

DA DUE A TRE TIPOLOGIE DI RISCHIO 
RISCHIO TEMPORALI : INCERTEZZA E LIVELLI 
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Tabella delle allerte e delle criticità meteo idrogeologiche ed idrauliche 



criticità Effetti e 
danni 

 

Situazioni tipiche 

 

esempio 
v
e
rd

e
 Danni puntuali.  

 
  

g
ia

ll
o

 

 

Smottamenti 
localizzati,  
allagamenti di 
zone depresse 
(es.sottopassi),pe
r temporali,  
rigurgiti fognari, 
ma anche 
fenomeni 
localizzati critici 
come piene 
improvvise e 
colate rapide di 
fango 

 

autoveicoli e motoveicoli coinvolti da 
allagamenti di zone depresse (sottopassi ) 
per temporali 

autoveicoli in transito coinvolti da fenomeni 
franosi e colate rapide detritiche  

incidenti stradali  per scarsa visibilità 
dovuta a temporali 

Prato 2010 

 

a
ra

n
c
io

n
e
 

 

 

esondazioni ed 
attivazione di 
frane e colate in 
contesti geologici 
critici  

 

Persone, autoveicoli o motoveicoli 
trascinate dalla corrente di fiumi o torrenti 
in piena che si trovano sugli 
attraversamenti o in prossimità delle 
sponde o lungo i percorsi preferenziali delle 
acque esondate, quali, ad esempio, gli alvei 
strada o in sottopassi invasi dall’acqua e dai 
detriti 

 

Persone intrappolate da allagamenti di 
cantine, seminterrati, garage o altri locali 
sottostrada. 
 
Persone, autoveicoli o motoveicoli travolti 
da frane o da colate di fango e di detriti o 
interessati da voragini del rilevato stradale 
per fenomeni di erosione 

Genova 2011 

 

 

ro
s
s
o

 

 

estese 
inondazioni e 
frane diffuse 

 

 

Persone e autoveicoli coinvolte nel crollo di 
manufatti (ponti, muri, argini) 

Grossetano 2012

 

 

<<< 

Scala evento vs scala previsione 



Allerta GIALLA 

Criticità 
Ordinaria 

Allerta 
ARANCIONE 

Criticità Moderata 

Allerta ROSSA 

Criticità Elevata 

 

preallarme 

allarme 

dall’Allerta alla Fase operativa 
attivazione minima 



Attivazione delle Fasi operative per rischio idrogeologico e idraulico e delle relative 
misure di protezione civile  

Qual è lo scopo 
 
  - fornire dei criteri di massima per la definizione delle principali attività di 

protezione civile da attuare a seguito dell’allertamento per il rischio 
idrogeologico ed idraulico, tramite l’attivazione delle Fasi operative definite 
nei piani di emergenza.  

 
 - uniformare ed omogeneizzare sia la denominazione delle fasi, sia le 

principali misure operative previste. 
 

Fasi di attenzione, di preallarme e di allarme 



L’attivazione della Fase è nella responsabilità di ciascun soggetto deputato alle azioni da 
mettere in atto ai vari livelli territoriali (Regione, livello provinciale, Comune).  

Sulla base di… 
 
- Livello di allerta 
- Informazioni di monitoraggio/sorveglianza 
- Informazioni sulla situazione in atto 

provenienti dal territorio 
- Capacità di risposta operativa della struttura 
 

Attivazione Fase Operativa 
 

Ciascuna Fase contempla le 
principali  azioni necessarie per 

fronteggiare la situazione 
prevista o in atto e viene 

descritta in maggior dettaglio in 
pianificazione. 

 

Tabella Fasi operative e Autonomia decisionale 

 
Nel documento è riportata una tabella dedicata alle sole Fasi operative che consente la 
caratterizzazione univoca di ciascuna Fase (azioni minime) per ciascun livello territoriale. 



FASE DI ATTENZIONE 
La Fase di Attenzione si attiva direttamente a seguito dell’emanazione di livello di allerta 
gialla o arancione e, su valutazione, anche in assenza di allerta. 
 
Livello Regione/Provincia Autonoma 
(monitoraggio e sorveglianza, condivisione delle informazioni, verifica delle procedure, 
verifica della disponibilità del volontariato regionale e delle risorse logistiche).  
 

Livello provinciale attraverso le competenze di Prefettura‐UTG e Provincia/Città 
metropolitana  
(attivazione del flusso delle informazioni, monitoraggio sul territorio, verifica delle 
procedure di pianificazione).  
 
Livello comunale e intercomunale  
(attivazione del flusso delle informazioni, monitoraggio sul territorio, verifica della 
procedure di pianificazione, informazione alla popolazione, verifica della disponibilità del 
volontariato comunale e delle risorse logistiche). 
 



FASE DI PREALLARME 
La Fase di Preallarme si attiva direttamente a seguito della emanazione di livello di allerta 
rossa, e su valutazione per i livelli di allerta inferiori. 
 
Livello Regione/Provincia Autonoma 
(monitoraggio e sorveglianza, predisposizione ed eventuale attivazione delle risorse) 
 

Livello provinciale attraverso le competenze di Prefettura‐UTG e Provincia/Città 
metropolitana  
(monitoraggio del territorio, predisposizione ed eventuale attivazione delle risorse). 
 
Livello comunale e intercomunale  
(monitoraggio sul territorio ‐ presidio territoriale, attivazione del Centro Operativo 
Comunale/Intercomunale ‐ COC/COI, predisposizione delle risorse, informazione alla 
popolazione). 



FASE DI ALLARME 
La Fase di allarme si attiva su valutazione per i diversi livelli di allerta o direttamente 
qualora l’evento si manifesti in maniera improvvisa. 
 
Livello Regione/Provincia Autonoma 
(monitoraggio e sorveglianza, valutazione delle esigenze, attivazione e gestione delle 
risorse regionali). 
 

Livello provinciale attraverso le competenze di Prefettura‐UTG e Provincia/Città 
metropolitana  
(monitoraggio sul territorio, attivazione dei Centri di coordinamento, controllo della 
viabilità e della rete ferroviaria, delle reti delle infrastrutture e servizi, evacuazione, 
soccorso ed assistenza della popolazione). 
 
Livello comunale e intercomunale  
(monitoraggio sul territorio – presidio territoriale, evacuazione, soccorso, assistenza ed 
informazione alla popolazione). 
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…in sintesi 



http://www.protezionecivile.gov.it/ 
 
Allertamento meteo-idro 

http://www.protezionecivile.gov.it/
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Fase di monitoraggio e sorveglianza:  
finalità :migliorare la localizzazione e quantificazione del 
fenomeno 

15/03/11 



STAZIONI METEOIDROLOGICHE 
VISUALIZZABILI PRESSO IL  

CENTRO FUNZIONALE CENTRALE 
 
STAZIONI METEO-IDRO: 4909 

pluviometri 3665 

idrometri 1675 

idrometri 
(portata) 

118 

nivometri 282 

termometri 2926 

igrometri 1212 

umidità 9 

anemometri 919 

barometri 458 

Consistenza stazioni telemisura  
Rete Centri Funzionali 
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Il monitoraggio idro - pluviometrico 

La rete di monitoraggio è 
prevalentemente costituita da 

pluviometri ed idrometri ma ci sono 

anche altri sensori (anemometri, 
termometri, nivometri ecc..). 
Obiettivo: valutazione dell’IMPATTO 



La rete radar Nazionale 



http://www.protezionecivile.gov.it/ 
 
Sezione Centro Funzionale Centrale 
per il rischio meteo-idrogeologico e 
idraulico  
 
Area Monitoraggio e sorveglianza  

MAPPA RADAR 

http://www.protezionecivile.gov.it/


Il monitoraggio da radar 

I prodotti utilizzati sono principalmente 3: 
SRI (Surface Rainfall Intensity) che fornisce la stima di precipitazione in 
prossimità del suolo (riferita all’istante di scansione del radar ed è una 
intensità definita in mm/h). 
SRT (Surface Rainfull Total) che fornisce una stima di precipitazione 
cumulata in un periodo di tempo. 
VMI (Vertical Maximum Intensity), che rappresenta il valore massimo di 
riflettività – o valore di ritorno – presente sulla verticale di ogni punto. 



Dewetra_ prodotti multisensore 
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Livello Nazionale 

duplice funzione: 

 definire, in tempo di pace, gli scenari di evento e gli 
scenari di rischio; 

 osservare, in corso di evento, l’evoluzione del 
fenomeno segnalando tempestivamente l’insorgere di 
potenziali criticità (frane, alluvioni...) 

PREALLERTA 

ATTENZIONE 

PREALLARME 

ALLARME 

Accordi con Ordini Professionali 

Presidi Territoriali 

Informazioni dal territorio  Presidi Territoriali 





 

Grazie per l’attenzione! 


